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darà alle vecchie e alle nuove provincie uniformità di leggi adeguate alle attuali 
necessità e alle tradizioni giuridiche della Nazione. Il processo civile sarà reso più 
agile e pronto. 

Nuova e sempre più vigile cura dovrà essere data alla risoluzione dei pro-
blemi militari, secondo la potenzialità economica del paese e in relazione alle 
esigenze della politica estera. 

L'Italia non può restare inerme tra armati, non può correre l'enorme peri-
colo di essere sorpresa dagli avvenimenti. ( Vivi applausi). 

Il consolidamento interno e finanziario del Paese consentono ormai tale 
possibilità che ci permette di ¡svolgere una politica estera pacifica, ma con di-
gnità e con la costante tutela dei nostri interessi. {Applausi). 

Il problema delle riparazioni e le questioni che ad esso si connettono rap-
presentano oggi la massima preoccupazione europea. L'Italia, seguendo le sue 
direttive, è pronta ad adoperarsi in ogni modo perchè si giunga ad un'equa so-
luzione per dissipare i pericoli sovrastanti ed è disposta anche a compiere dei 
sacrifìci per garantire la pace,, purché, naturalmente, siano salvaguardati i suoi 
legittimi fondamentali interessi. (Applausi). 

Le Convenzioni col Eegno Serbo-Croato-Sloveno ci permetteranno di avviare 
coi nostri vicini un'attiva ed amichevole collaborazione i cui benefìci effetti si 
risentiranno in tutta l'Europa danubiana e balcanica. (Approvazioni). 

I recenti accordi con la Bussia ed i trattati infine di Losanna che entre-
ranno tra breve in vigore, ci consentiranno di ravvivare la nostra opera di pace, 
i nostri traffici e i nostri commerci. 

I benefici economici ed i progressi tecnici raggiunti non sono che un mezzo 
per aprire la via ad una politica di speciale interessamento per le classi lavora-
trici, siano esse manuali o tecniche o professionali, siano esse nei campi^ nelle of-
ficine, nei laboratori e negli uffici. 

Ferma l'autorità dello Stato, saldi i cardini fondamentali del nostro sistema 
economico, ricondotte tutte le classi e le categorie nell'ambito della disciplina 
nazionale, rivendicata al legislatore la sua funzione moderatrice, un indirizzo 
organico di equa tutela di tutti gli interessi convergenti all'unico fine sociale 
deve assicurare a chiunque dia un lavoro produttivo un benessere materiale e 
spirituale il più alto possibile per rendere tutte le categorie dei cittadini sempre 
più aderenti allo sviluppo e interessarle alle fortune della Nazione. (Applausi). 

Una ferma vigilanza dei patti di lavoro che garantisca, insieme con le perfe-
zionate forme di assicurazioni sociali, la stabilità della vita delle, classi operaie, 
tecniche ed impiegatizie liberandole dall'incubo dell'incerto domani, ed altre 
provvidenze legislative, apriranno la via a concreti miglioramenti economici e 
morali che consentano ad esse anche una più intensa e disciplinata partecipa-
zione ai doveri sociali. (Applausi). E cosila loro viva voce potrà, insieme a quella 
delle altre categorie dei vari produttori, farsi sentire attraverso gli istituti esi-
stenti o in altri che si rendessero necessari nella vita costituzionale dello Stato. 


